


 

CAPITOLO 1 
DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI  

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO  

Art. 1. Oggetto dell’appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la 
“Sistemazione e adeguamento aree di verde pubblico e arredo urbano” come risultante dagli 
elaborati progettuali da eseguirsi in Birori.  

Art. 2. Forma e ammontare dell’appalto 

Il presente appalto è dato a MISURA.  

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, ammonta ad  € 39'697,93 
(Euro trentanovemilaseicentonovantasette/93) oltre l’I.V.A. nella misura di Legge. 

Di cui: 

a) Lavori e somministrazioni (soggetti a ribasso)  32'857,53 €  
b) Manodopera (non soggetti a ribasso)  6'340,40 € 

c) Importo per l’attuazione del Piano di Sicurezza (non soggetti a ribasso)  500,00 €  
TOTALE A BASE DI GARA  39'697,93 €  

   
Gli apprestamenti necessari alla messa in atto delle misure preventive di sicurezza ai sensi 

del D.Lgs 9 aprile 2008, n° 81, non sono soggetti a ribasso.  

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Art. 3. Descrizione dei lavori  - Forma e principali dimensioni delle opere 

I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più 
precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori. 

I lavori consistono in:  

1) Potatura alberature di alto fusto; 

2) Potenziamento riserva idrica e adeguamento rete di distribuzione per irrigazione; 

3) Allestimento fontana ornamentale; 

4) Allestimento area per animali domestici. 

Restano esclusi dall'appalto eventuali lavori che l'Amministrazione si riserva di affidare in 
tutto od in parte ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere 
compenso alcuno. 

Art. 4. Variazioni delle opere progettate 

Le eventuali varianti alle opere oggetto dell’appalto saranno consentite esclusivamente nei 
limiti e con le prescrizioni di cui all’articolo 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n° 50. 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto 
dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune e comunque non 
sostanziali ai sensi dell’articolo 106, comma 4, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n° 50. A tale scopo, ai 
sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e) dello stesso D.Lgs. n° 50/2016, la soglia di importo per 
consentire tali modifiche è fissata al 10% dell’importo originario e deve trovare copertura all’interno 
dello stanziamento generale dell’opera. 

 



 

Le modifiche al contratto in corso di efficacia sono ammesse, nell’esclusivo interesse 
dell’amministrazione, finalizzate al miglioramento dell’opera e/o alla sua funzionalità, che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. In tal  caso, è sottoscritto un 
atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione 
e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali 
di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto 
prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

Art. 5. Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
In genere l'appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale e nell'osservanza delle 
disposizioni del piano di sicurezza, purché esso, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Amministrazione Comunale. 

La Amministrazione Comunale si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un 
determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti 
dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il 
programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione 
delle opere. 

Art. 6. Osservanza del Capitolato generale e di particolari disposizioni di legge 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato 
generale d'appalto dei Lavori Pubblici, approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19 aprile 
2000, n° 145. 

L’impresa è tenuta alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti 
sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, 
d’igiene, di polizia urbana, di regolamentazione dei sotto servizi interrati, alle norme sulla 
circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 
dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’impresa stessa, che di 
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al D.P.R. 10 
settembre 1982, n° 915 e successive modificazioni ed integrazioni o impartite dalle A.S.L., alle 
norme CEI, U.N.I., CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. n° 81/2008, in materia di 
sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e successive 
modificazioni e integrazioni riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 
abitativi e nell’ambiente esterno”, al D.Lgs.  15 agosto 1991, n° 277 ed alla legge 26 ottobre 1995, 
n° 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico). 

Art. 7. Modalità di  stipulazione del contratto 

Il contratto è stipulato "a misura" ai sensi dell’articolo 43, comma 1, lettera e) del D.P.R. n° 
207/2010. 

Art. 8. Sistema di aggiudicazione - Qualificazione dell’impresa appaltatrice  
I lavori in oggetto saranno aggiudicati con procedura negoziata ai sensi dell'articolo 36, del 

D.Lgs. n° 50/2016, con il criterio del prezzo più basso, inferiore al prezzo posto a base di gara, 



 

determinato mediante criterio del minor prezzo ai sensi dell’articolo 95, comma 4, lettera a) del 
D.Lgs. n° 50/2016. 

 

LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO: 

LAVORAZIONE CATEGORIA IMPORTO % 
indicazioni speciali  

ai fini della gara 

 
 

  
prevalente o 
scorporabile 

subapp. 

(si/no) 

- Potatura alberature 

OS24 

3'933,88 € 

100 Prevalente Si 

- Potenziamento riserva idrica e 
adeguamento rete di distribuzione 
per irrigazione 

15'451,87 € 

- Allestimento fontana ornamentale 17'643,71 € 

- Allestimento area per animali 
domestici 2'668,47 € 

 Totale 39'697,93 €    

Art. 9. Spese contrattuali, imposte, tasse 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
 Le eventuali spese per la pubblicazione del bando di gara, degli avvisi e delle altre informazioni 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; 

 le spese contrattuali; 

 le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 
dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

 le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico o 
privato, passi carrabili, permessi di deposito) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

 le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato 
di regolare esecuzione. 

Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli 
delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme 
sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 
dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. 
esclusa. 

Art. 10. Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante del contratto d'appalto ai sensi dell'articolo 137 del D.P.R. n° 
207/2010, i seguenti documenti: 



 

 
A1 - Relazione tecnica e illustrativa; 
B1 - Planimetria generale di inquadramento territoriale, urbanistico e catastale; 
B2 - Potatura alberature di alto fusto – stato attuale – previsione interventi;  
B3 - Potenziamento riserva idrica e adeguamento rete irrigazione – stato attuale –  

  previsione interventi; 
B4 - Allestimento fontana ornamentale – stato attuale – previsione interventi; 
B5 - Allestimento area per animali domestici – stato attuale – previsione interventi; 
B6 - Documentazione fotografica di rilievo e indicazione dei punti di scatto; 
B7 - Attrezzature; 
C1 - Elenco prezzi unitari; 
C2 - Analisi dei prezzi unitari ed elenco dei costi elementari; 
C3 - Stima incidenza della manodopera; 
C4 - Computo metrico estimativo e quadro economico; 
D1 - Piano di sicurezza e di coordinamento; 
D2 - Cronoprogramma dei lavori; 
D3 - Schema notifica preliminare; 
D4 - Fasciolo tecnico 
D5 - Stima degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; 
D6 - Piano di manutenzione: Manuale d’uso; 
D7 - Piano di manutenzione: Manuale di manutenzione; 
D8 - Piano di manutenzione: Programma di manutenzione; 
E1 - Capitolato speciale d’appalto; 
E2 - Schema di contratto; 

 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici 
e in particolare: 

 il D.Lgs. 18 aprile 2016, n° 50 “Codice degli Appalti” 
 il regolamento generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207, per le parti ancora in 

vigore; 

 il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n° 145 per 
quanto applicabile; 

 Le polizze di garanzia rilasciate dall’Appaltatore 

Art. 11. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e 
di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 

L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori. 

In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata, 
l’appaltatore anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede di offerta da atto: 
 di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo ed in particolare di quello 

delle strutture e degli impianti e dei relativi calcoli giustificativi e della loro integrale attuabilità; 

 di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei 
particolari costruttivi posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede 
di visita ai luoghi, con particolare riferimento ai risultati delle indagini geologiche e geotecniche, 
alla tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e costruttive; 



 

 di avere formulato la propria offerta tenendo conto, anche per le opere a corpo, di tutti gli 
adeguamenti che si dovessero rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, 
anche per quanto concerne il piano di sicurezza e di coordinamento in relazione alla propria 
organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di 
cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto rispetto  della normativa vigente, 
senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità; 

Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative 
ed esecutive devono essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori; ove 
trattasi di aggiornamento e/o integrazione degli elaborati di strutture posti a base d’appalto, dopo 
l’approvazione del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà provvedere al deposito, se in zona 
sismica, ai sensi della legge n° 64/1974 e successive modifiche e integrazioni. Tali progetti vanno 
poi allegati alla documentazione di collaudo. 

Art. 12. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme riportate nel bando e nella lettera di invito 
o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi 
alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di 
maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato 
speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 
1362 a 1369 del Codice Civile. 

Art. 13. Norme generali su materiali, componenti, sistemi, esecuzione ed espropri 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere 
rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 
accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto 
esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente 
gli articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

La Amministrazione Comunale provvede a svolgere tutte le pratiche relative all'esproprio 
restando a carico dell'impresa solamente i seguenti oneri: 

- individuazione delle aree da occupare, descrivendone i confini, la natura, la quantità ed 
indicandone i dati catastali nonché i relativi proprietari secondo le risultanze catastali; 

- provvedere, a propria cura e spese, a tutti i rilevamenti ed alle procedure occorrenti per le 
occupazioni e le espropriazioni, nonché per gli asservimenti relativi alle opere oggetto 
dell'appalto; 

- esegue la picchettazione o la recinzione;  

- verifica, prima di dare inizio ai lavori, l'elenco delle zone da espropriare e la superficie di 
esproprio presunta per ogni Ditta esproprianda, mediante il rilievo planimetrico dell'area 
scorporanda, riferita ai capisaldi; 

- esegue i frazionamenti corredati del computo delle superfici occupate, con la 
scomposizione in figure geometriche delle aree o relative quote, secondo i tipi prescritti 
dall'Agenzia del Territorio Tecnico Erariale al quale i frazionamenti stessi saranno 
presentati per l'approvazione. E' altresì tenuta a definire i tipi di frazionamento entro 120 



 

giorni dalla data in cui saranno state delimitate le linee di occupazione, restando a suo 
carico eventuali danni derivanti dall'inosservanza dei termini suddetti. 

L’impresa provvederà invece a sua cura e a sue spese a tutte le occupazioni temporanee o 
definitive che si rendessero necessarie per strade di servizio, per accesso al cantiere, per 
l’impianto del cantiere stesso, per la discarica dei materiali giudicati inutilizzabili dalla Direzione 
Lavori, per cave di prestito e per tutto quanto è necessario alla esecuzione dei lavori. 

Art. 14. Assicurazione a carico dell’impresa 

Ai sensi dell'articolo 103, comma 7, del D.Lgs. n° 50/2016, l'appaltatore è obbligato almeno 
10 giorni prima della consegna dei lavori, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la 
Amministrazione Comunale da tutti i rischi di esecuzione e a garanzia della responsabilità civile 
per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 
un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione.  

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato.  

La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
coprire tutti i danni subiti dalla Amministrazione Comunale a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti. 

La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata 
per una somma assicurata non inferiore a Euro 500’000,00.  

La polizza assicurativa dovrà espressamente includere i sottoelencati rischi:  

 danni a cose dovuti a vibrazioni;  

 danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di appoggio o di 
sostegni in genere; 

 danni a cavi e condutture sotterranee. 

 Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia 
un'associazione temporanea di concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla 
mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
mandanti. 

Art. 15. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 
capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 
eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a 
perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per 
i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato. 

c. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Amministrazione Comunale, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione 
delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 



 

una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 
solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e 
la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

e. l'approntamento della recinzione di cantiere, dei necessari locali di cantiere, che dovranno 
essere dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami; 

f. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso 
a chiave, tavolo, sedie, calcolatrice e materiale di cancelleria; 

g. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari 
diurne e notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle vigenti disposizione di 
legge nei tratti stradali interessati dai lavori e di quanto altro indicato dalle disposizioni 
vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

h. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte nonché la pulizia di tutti i locali; 

i. la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del 
cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Amministrazione 
Comunale; 

j. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 
lavori per conto della Amministrazione Comunale, sempre nel rispetto delle esigenze e 
delle misure di sicurezza; 

k. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 
le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 
dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 
appaltatore; 

l. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della 
direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

m. la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale 
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei 
ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente 
appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento, il tutto compatibilmente con le esigenze e 
le misure di sicurezza; 

n. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle 
vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in 
caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Amministrazione 
Comunale, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 



 

o. l’esecuzione in sito, o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate 
dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico (secondo le 
modalità impartite dal collaudatore) che siano ordinate dalla stessa direzione lavori o dai 
collaudatori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

p. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 
sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei 
lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

q. il mantenimento delle opere, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio del 
certificato di regolare esecuzione, comprese la continuità degli scoli delle acque e del 
transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere eseguite; 

r. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per 
tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, controlli relativi alle operazioni di consegna, 
verifica, contabilità e al collaudo dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi 
e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

s. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato 
speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene 
liquidato in base al solo costo del materiale; 

t. L'aggiornamento delle tavole degli impianti tecnici aggiornati e corretti "as built" e 
consegna in duplice copia su carta (firmati) e dei files in formato .DXF o .DWG ver. 2004 
su supporto magneto-ottico, con la chiara e completa rappresentazione di tutte le opere 
eseguite (impianti termici, trattamento aria, condizionamento, idrico-sanitario, scarico, 
elettrico, elevatore, ecc.) compresi i necessari schemi funzionali; 

u. La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in 
ogni tempo ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo 
munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a 
garantirne l'autenticità; 

v. la completa procedura di accatastamento e/o aggiornamento catastale  del fabbricato e 
del tipo mappale relativo eseguito da tecnico professionista di fiducia dell'impresa 
appaltatrice, secondo le procedure vigenti presso l'agenzia del territorio di Cuneo, da 
realizzarsi al momento della posa dei serramenti e da consegnare entro il termine di 
ultimazione lavori escluse le eventuali tasse e bolli che saranno a carico 
dell'Amministrazione; 

w. Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 
costruzione, tassa rifiuti, oneri di cava e smaltimento rifiuti, ecc.), nonché il pagamento di 
ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero 
alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per 
l'allacciamento alla fognatura comunale e la tassa di occupazione suolo pubblico per 
l'area interessata  dal cantiere e specificatamente indicata nel Lay out relativo; 

x. Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, 
senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, 
richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito 
dai possibili danni che potessero derivare ad esse. Entro 30 giorni dal verbale di 
ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi 
d'opera ed impianti di sua proprietà. 

L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Amministrazione Comunale (Consorzi, privati, ANAS, ENEL, TELECOM e altri 



 

eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire 
tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione 
delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. Per i lavori stradali non potrà 
essere richiesto alcun compenso aggiuntivo per l’esecuzione dei lavori previsti in presenza di 
traffico. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori 
e nell'eventuale compenso a corpo. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, 
essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

Art. 16. Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

L'appaltatore è obbligato: 
a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di 

due testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 
b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli 

dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 
c. a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei 
lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d. a consegnare, entro il termine perentorio del 5° giorno del mese successivo alla loro 
esecuzione, i rapportino giornalieri di lavoro su cui vengono indicate le imprese occupate, 
il numero di operai di ciascuna, la descrizione sommaria dei lavori svolti, gli eventuali 
lavori previsti e ordinati in economia. Se non consegnate nei termini le lavorazioni in 
economia non saranno accettate e, se ordinate dalla D.L., verranno valutate secondo le 
informazioni desunte dal giornale dei lavori. 

e. all’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo degli operai 
da esso impiegati, o che intende impiegare. Per le opere appaltate (con specificazione 
delle rispettive qualifiche), detto elenco dovrà  essere aggiornato a cura dell’appaltatore 
ad ogni eventuale variazione anche per effetto di subappalti autorizzati. Dovrà inoltre 
indicare il nominativo del Direttore di cantiere, cui intende affidare per tutta la durata dei 
lavori la direzione di cantiere, che dovrà essere un ingegnere o architetto o geometra o 
perito industriale per l’edilizia. L’appaltatore e tramite suo i subappaltatori, dovranno 
corredare l’elenco di cui sopra con copia del libro matricola. 

Per i lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne l’integrità, ad 
esempio per opere di urbanizzazione, opere stradali e simili, l’appaltatore è obbligato ai 
tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come 
consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore 
deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente 
alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a 
semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

Per lavori che comportano l’esecuzione di opere da interrare e non più ispezionabili, quali 
sottomurazioni, palificazioni, fognature profonde ecc., l’appaltatore deve produrre alla direzione dei 
lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o 
non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione 
dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in 
modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 17. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, i soggetti titolari di 
subappalti e cottimi di cui all’articolo 118, comma 8, ultimo periodo, del Codice dei Contratti 
devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi nazionali e di zona stipulati tra le 
parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali comparativamente più rappresentative, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribuzione e 



 

retribuzione dei lavoratori, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in 
particolare: 

 nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

 l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione fermo restando l’obbligo, fino alla chiusura del cantiere, di 
iscrizione alla Cassa Edile di Cuneo delle maestranze impiegate nell’appalto, nei termini previsti 
dagli articoli del presente capitolato e, se cooperativo, anche nei rapporti con i soci; 

 i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

 è responsabile in rapporto alla Amministrazione Comunale dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei 
casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto 
non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio 
degli altri diritti della Amministrazione Comunale; 

 è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

 
In caso di ottenimento da parte del responsabile del procedimento del documento unico di 
regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti 
impiegati nell’esecuzione del contratto, il medesimo trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate 
mediante il documento unico di regolarità contributiva è disposto direttamente agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni e operata una ritenuta dello 0,50 
per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della Amministrazione Comunale del certificato di collaudo o di verifica di 
conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

In caso di inottemperanza retributiva, accertata dalla Amministrazione Comunale o a essa 
segnalata da un ente preposto, o da altro soggetto interessato, compreso il personale dipendente 
dell’appaltatore, o subappaltatore o altro soggetto titolato all’esecuzione dell’opera oggetto del 
contratto, il responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni 
caso l’esecutore, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Decorso infruttuosamente il 
suddetto termine e ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, si possono pagare anche in corso d’opera direttamente 
ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’esecutore 
del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 
previsto il pagamento diretto. 

I pagamenti, di cui al comma precedente, eseguiti dalla Amministrazione Comunale, sono 
provati dalle quietanze predisposte a cura del responsabile del procedimento e sottoscritte dagli 
interessati. 

Nel caso di formale contestazione delle richieste il responsabile del procedimento provvede 
all'inoltro delle richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari 
accertamenti. 

Art. 18. Norme di sicurezza generali 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 
e igiene. 



 

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 

Art. 19. Sicurezza sul luogo di lavoro 

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Amministrazione Comunale, entro 30 giorni 
dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una 
dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 
contratti in vigore. 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs n° 81/2008 
e successive modifiche e integrazioni, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere. 

Art. 20. Piani di sicurezza 

Per cantieri ove previsto a norma del D.Lgs. n° 81/2008 è fatto obbligo all’appaltatore di 
predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, il 
piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale piano è consegnato alla 
Amministrazione Comunale e messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle 
verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte 
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. L’appaltatore 
è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la sicurezza ai 
sensi del D.Lgs. n° 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Per cantieri ove previsto il piano di sicurezza e coordinamento a norma della vigente 
legislazione, l’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 
piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Amministrazione Comunale. 

L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei 
seguenti casi: 

1) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito 
alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

2) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a 
rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sul giornale dei lavori, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 3, lettera a), le proposte si 
intendono accolte.  

Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi 
nei casi di cui al comma 3, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  

Nei casi di cui al comma 3, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né 
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 



 

Nei casi di cui al comma 3, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni a seguito di gravi errori ed omissioni, comporti significativi maggiori oneri a carico 
dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la 
disciplina delle varianti. 

Art. 21. Piano operativo di sicurezza 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei 
lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la 
sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie 
scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei 
lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi, con 
riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni 
rispetto alle previsioni. 

Art. 22. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs. n° 81/2008. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE  del 12 
giugno 1989 e 92/57/CEE del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai 
regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e 
quindi periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro 
e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico 
di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento o sostitutivo, ed il piano operativo di sicurezza 
formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da 
parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

Art. 23. Subappalto 

Il subappalto è ammesso nei limiti e con le prescrizioni di cui all’articolo 105 del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n° 50. 

Ai sensi del comma 2 dello suddetto articolo 105, l’importo del subappalto non può superare 
la quota del 30% dell’importo complessivo del contratto. 

L’affidamento in subappalto è consentito, previa autorizzazione della Amministrazione 
Comunale, alle seguenti condizioni: 

 che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto è vietato 
e non può essere autorizzato; 

 che l’appaltatore provveda al deposito di copia del contratto di subappalto presso la 
Amministrazione Comunale almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione 
delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o 
meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice 
civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto; in caso di associazione temporanea, 
società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle 
imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio. 

 che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Amministrazione 
Comunale, trasmetta alla stessa Amministrazione Comunale la documentazione attestante che 



 

il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la 
partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla prestazione subappaltata e la 
dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza, in capo allo stesso, dei motivi di 
esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n° 50/2016; 

Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 
Amministrazione Comunale in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è 
rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola 
volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, 
eventualmente prorogato, senza che la Amministrazione Comunale abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di 
legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% 
dell’importo dei lavori affidati, o di importo inferiore a 100’000 euro, i termini per il rilascio 
dell’autorizzazione da parte della Amministrazione Comunale sono pari a 15 giorni. 

L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
 l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

 nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell’importo dei medesimi; 

 le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 
dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto;  

 le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Amministrazione 
Comunale, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, 
a cadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché 
di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva nazionale. 

Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese. 

Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività espletate nel cantiere che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo dei lavori affidati o 
di importo superiore a 100’000 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto di subappalto. 

Art. 24. Responsabilità in materia di subappalto 

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Amministrazione Comunale 
per l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Amministrazione Comunale 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi 
in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 
l’esecuzione in materia di sicurezza di cui al D.Lgs n° 81/2008, provvedono a verificare, ognuno 
per la propria competenza, il rispetto da parte dei subappaltatori di tutte le condizioni previste dal 
precedente articolo 23. 

Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi del 
D.L. 29 aprile 1995, n° 139, convertito dalla Legge 28 giugno 1995, n° 246. 

Per il pagamento dei subappaltatori si applica quanto previsto dall’articolo 105, comma 13, 
del D.Lgs 18 aprile 2016, n° 50. 

Art. 25. Consegna dei lavori 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale. 



 

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 
superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Amministrazione 
Comunale di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di 
avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa 
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata. 

L'appaltatore deve trasmettere alla Amministrazione Comunale, prima dell'inizio dei lavori: 
1) La documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, 

assicurativi ed antinfortunistici 
2) Dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione 

relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti. 

3) Elenco delle maestranze impiegate con l’indicazione delle qualifiche di appartenenza. 
L’elenco deve essere corredato da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver 
già consegnato al lavoratore le informazioni sul rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà 
esser tempestivamente comunicata. 

4) Copia del libro matricola dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare 
l’effettiva posizione assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto. 

5) Copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto gli obblighi dell'articolo 
14 del D.Lgs. n° 38/2000 "Denuncia Nominativa degli assicurati INAIL". La denuncia deve 
essere assolta nello stesso giorno in cui inizia la prestazione di lavoro al di là della 
trascrizione sul libro matricola.  

6) Copia del registro infortuni 

Art. 26. Termini per l'ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  45 
(quarantacinque)  naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile 
incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole. 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma dei lavori predisposto 
dalla Amministrazione Comunale, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento 
delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della 
Amministrazione Comunale ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo 
certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle 
opere. 

Art. 27. Sospensioni e proroghe 

Nei casi previsti dall’articolo 107, comma 1, del D.Lgs. n° 50/2016, la direzione dei lavori 
d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo 
apposito verbale.  

L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori 
nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, 
sono concesse dalla direzione dei lavori purché le domande pervengano prima della scadenza del 
termine anzidetto. 

A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre 
ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato 
alla Amministrazione Comunale il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

I verbali per la concessione di sospensioni, redatti con adeguata motivazione a cura della 
direzione dei lavori, controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento 



 

dei lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale 
successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo 
delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, 
i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Amministrazione Comunale. 

La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile 
del procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute 
sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le 
cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento con 
annotazione sul verbale. 

Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 
responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto 
giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto 
giorno precedente la data di trasmissione. 

Le proroghe potranno essere concesse nel rispetto dell’articolo 26 del D.M. n° 145/2000. 

Le sospensioni e le proroghe, devono essere annotate nel giornale dei lavori. 

Art. 28. Penali in caso di ritardo  

Il ritardo nell’esecuzione dei lavori, se imputabile a negligenza dell’appaltatore, si configura 
quale grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali. Si applica, pertanto, l’articolo 108, 
comma 3, del D.Lgs. n° 50/2016. 

Ai sensi del comma 4, ultimo periodo, del citato articolo 108 del D.Lgs. n° 50/2016, la penale 
per il ritardo nell’esecuzione dei lavori è quantificata in € 50,00 per ogni giorno di ritardo. 

Art. 29. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n° 207/2010, prima dell’inizio dei lavori, 
l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 
lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 
lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve 
essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione 
lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto 
termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si 
intende accettato, fatte salve evidenti illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con 
il rispetto dei termini di ultimazione. 

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Amministrazione Comunale, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 
reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 
ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Amministrazione Comunale, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di 
tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono 
considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Amministrazione Comunale o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Amministrazione Comunale; 

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta 
e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 



 

e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996. In ogni caso il 
programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

f. qualora esigenze legate ad a viabilità, manifestazioni, attività e servizi siano incompatibili 
con la fase di lavorazione prevista. 

g. qualora condizioni meteo stagionali siano incompatibili con la buona regola d’arte per la 
lavorazione prevista. 

Art. 30. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

 il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

 l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

 l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

 il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

 il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

 le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
 le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

Art. 31. Stati di avanzamento dei lavori - pagamenti 

Il Direttore dei Lavori, redigerà con cadenza pari a 10'000,00 € (diecimila/00 euro) uno stato di 
avanzamento dei lavori, che riporterà l'avanzamento progressivo delle varie opere e prestazioni ed 
i corrispondenti importi, secondo quanto stabilito all’articolo precedente. 
Lo stato di avanzamento dei lavori sarà sottoposto al Committente che provvederà, entro 30 
(trenta) giorni, al suo esame ed all'emissione del certificato per il pagamento della rata ovvero per 
il mandato di pagamento relativo. 

Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette 
qualora la Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti 
e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto spettano all'esecutore 
dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i termini di cui 
sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto 
contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora 
della Committenza e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il 
giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

Art. 32. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei 
lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data 
del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario 
della regolarità delle opere eseguite. 



 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto 
salvo il risarcimento del danno subito dall’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica 
la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale 
all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato 
ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 
positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 
tale periodo cessa con l’approvazione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione da parte dell’ente appaltante, salvo eventuali vizi occulti. 

Il certificato di ultimazione può disporre l’assegnazione di un termine perentorio, non 
superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità. 

Art. 33. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

Il certificato di collaudo è emesso entro il termine di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

Durante l’esecuzione dei lavori l'Amministrazione Comunale può effettuare operazioni di 
collaudo o di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso 
di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

Art. 34. Presa in consegna dei lavori ultimati 

La Amministrazione Comunale si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente 
le opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

Qualora la Amministrazione Comunale si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può 
reclamare compensi di sorta. 

Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

La presa di possesso da parte della Amministrazione Comunale avviene nel termine 
perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del 
procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

Qualora la Amministrazione Comunale non si trovi nella condizione di prendere in consegna 
le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì 
tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 

Art. 35. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della 
Amministrazione Comunale. 

In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto ove non diversamente 
prescritto nell’ambito della descrizione delle singole voci dell’elenco prezzi, i materiali provenienti 
dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nei magazzini dell’Ente 
Appaltante o in aree indicate dalla Direzione Lavori nell’ambito dei Comuni in cui si effettuano i 
lavori, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di 
trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 



 

scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale 
d’appalto. 

Art. 36. Custodia del cantiere 

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e 
dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Amministrazione Comunale e ciò anche 
durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della 
Amministrazione Comunale. 

Ai sensi dell’articolo 22 della Legge 13 settembre 1982, n° 646, e solo per lavori di 
particolare delicatezza e rilevanza, la custodia continuativa deve essere affidata a personale 
provvisto di qualifica di guardia particolare giurata. 

Art. 37. Cartello di cantiere 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre a proprie spese, in sito, un cartello indicatore, con 
le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare 
del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n° 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato 
dalla Direzione Lavori, curandone i necessari aggiornamenti periodici. Per i lavori stradali di 
significativa estensione è richiesta la collocazione di un ulteriore identico cartello. 

Art. 38. Lavori a misura 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni 
date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 
diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate 
in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori 
che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari desunti dalla lista delle lavorazioni e fornitura previste per l’esecuzione 
dell’appalto.  

Art. 39. Lavori a corpo 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli 
elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e 
invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 
valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 
richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 
per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro. La lista delle 
voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto 
l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 



 

richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria 
offerta e del conseguente corrispettivo. 

Art. 40. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

All'importo dei lavori eseguiti può essere aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a 
piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati 
dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto , ai prezzi di stima. 

Per quanto riguarda i manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, 
(serramenti, ascensori, strutture prefabbricate in c.a. o acciaio, ecc.) essi potranno essere 
accreditati nella contabilità prima della messa in opera, purché presenti in cantiere per un valore 
pari alla metà del prezzo contrattuale. 

Art. 41. Danni di forza maggiore 

Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso 
dei lavori se non in casi di forza maggiore. I danni di forza maggiore saranno accertati con la 
procedura stabilita dall’articolo 20 del D.M. n° 145/2000 e dell’articolo 166 del D.P.R. n° 207/2010. 
La segnalazione deve essere effettuata dall’Appaltatore entro il termine perentorio di 5 giorni da 
quello in cui si è verificato l’evento. Per le sole opere stradali non saranno considerati danni da 
forza maggiore gli scoscendimenti, le solcature ed altri causati dalle acque di pioggia alle scarpate, 
alle trincee ed ai rilevati ed i riempimenti delle cunette. 

Art. 42. Riserve e Controversie 

Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a 
riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell’appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche 
nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 
del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono 
abbandonate. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le 
ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di 
inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano dovute; 
qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della 
riserva, l’appaltatore ha l’onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di 
quindici giorni fissato dall’articolo 190, comma 3, del Regolamento di cui al D.P.R. n° 207/2010. La 
quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto. 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei 
lavori possa variare tra il 5% ed il 15% dell’importo di contratto, al fine del raggiungimento 
dell’accordo bonario, si applica quanto disposto dall’articolo 205, comma 2 e seguenti, del D.Lgs. 
n° 50/2016. 

In caso di mancata composizione delle controversie, la decisione sarà devoluta ad apposito 
Collegio istituito presso la Camera Arbitrale ai sensi dell’articolo 205, comma 6, ultimo periodo, del 
D.Lgs. n° 50/2016. 

Art. 43. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

Per la risoluzione del contratto trova applicazione l’articolo 108 del D.Lgs. n° 50/2016. 

La Amministrazione Comunale ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 
raccomandata con messa in mora di 20 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei 
seguenti casi: 

 frode nell'esecuzione dei lavori; 

 inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 
quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti 
dagli stessi provvedimenti; 

 manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 



 

 inadempienza accertata anche a carico dei subappaltatori alle norme di legge sulla prevenzione 
degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nonché alle 
norme previdenziali; 

 sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 

 rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

 subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

 non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
 nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

D.Lgs n° 81/2008 o ai piani di sicurezza di cui ai precedenti articoli del capitolato speciale, 
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal 
responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per 
l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che 
inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione assunta dalla Amministrazione Comunale è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di 
servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data 
alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Amministrazione Comunale si fa 
luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei 
lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, 
nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e 
mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Amministrazione Comunale per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 
diritto e ulteriore azione della Amministrazione Comunale, nel seguente modo:  

 ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da 
eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei 
lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in 
corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle 
parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

 ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 
maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Amministrazione Comunale per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 
finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 

Art. 44. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 



 

L’eventuale ritardo senza autorizzazione dall’Ente Appaltante ed imputabile all’appaltatore 
rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o, sulle scadenze intermedie esplicitamente fissate 
allo scopo dal programma, superiore a 20 (venti) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione 
del contratto, a discrezione della Amministrazione Comunale e senza obbligo di ulteriore 
motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. n° 50/2016. 

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il 
medesimo appaltatore. 

Art. 45. Fallimento dell’appaltatore 

In caso di fallimento dell’appaltatore l’Amministrazione Comunale si avvale, salvi e senza 
pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista 
dall’articolo 110, del D.Lgs. n° 50/2016. 



 

CAPITOLO 2  
QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI  

MODALITÀ DI ESECUZIONE E NORME DI VALUTAZIONE DELLE LAVORAZIONI 

Art. 46. Norme di accettazione dei materiali 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere, qualunque sia la loro provenienza, 
saranno della migliore qualità nella rispettiva loro specie, e si intenderanno accettati solamente 
quando, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, saranno riconosciuti rispondenti a quelli 
designati qui di seguito per natura, qualità, durabilità, idoneità ed applicazione. Salvo speciali 
prescrizioni tutti i materiali occorrenti per i lavori dovranno provenire da cave, fabbriche, 
stabilimenti, raffinerie, depositi ecc. scelti ad esclusiva cura dell'Impresa, la quale non potrà 
accampare alcuna eccezione, qualora in corso di coltivazione delle cave, o di esercizio delle 
fabbriche, stabilimenti, raffinerie ecc. i materiali non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, o 
venissero a mancare ed essa fosse quindi obbligata a ricorrere ad altre cave, in località diverse, o 
a diverse provenienze, intendendosi che, anche in tali casi, resteranno invariati i prezzi unitari 
stabiliti in elenco e le somme per i compensi a corpo, come pure tutte le prescrizioni che si 
riferiscono alla qualità e dimensioni dei singoli materiali. Per la provvista dei materiali in genere si 
richiamano espressamente le prescrizioni dell'art. 21 del Capitolato Generale, e per la scelta e 
l'accettazione dei materiali stessi, saranno a seconda dei casi, applicabili le norme ufficiali in 
vigore:  

Comma 1 - Leganti idraulici e opere in conglomerato cementi zio armato normale e 
precompresso e a struttura metallica: Legge 26.5.1965 n. 595 ed il Decreto Ministeriale del 
14.1.1966 sulle caratteristiche tecniche, e requisiti dei leganti idraulici; il D.M. del 3.6. 1968 che 
fissa nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi, nonché la L. 
5.11.1971 n. 1086 ed i D.M. 30.5.1972 e 26.3.980 "norme per la disciplina delle opere in 
conglomerato cementizio armato" ecc.  

Comma 2 - Materiali ferrosi: DD.MM. 29.2.1908, modificato dal Decreto 15.7.1925; per 
quanto riguarda il ferro da impiegarsi nel cemento armato, si vedano la Legge 5.11.1971 n. 1086 
ed i Decreti Ministeriali 30.5.1972 e 26.3.1980 "norme per la disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio normale e precompresso ed a struttura ed a struttura metallica".  

Comma 3 - Pietra naturale: D.L. 16.11.1939 n. 2232 " Norme per l'accettazione delle pietre 
naturali".  

Comma 4 - Legnami: D.M. 30.10.1912  
Comma 7 - Acqua - Per tutti gli usi sarà adoperata esclusivamente acqua dolce, non torbida, 

proveniente da luoghi di raccolta, che meglio converranno all'Impresa, senza che essa possa 
avere mai ragione a compensi di qualunque genere per le difficoltà di approvvigionamento, causa 
la lontananza del luogo di presa.  

Art. 47. Norme di prelievo dei campioni 

L'Impresa ha l'obbligo di prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da 
impiegarsi, nonché a quelle di campioni da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di 
prelevamento e d'invio di campioni presso l'Istituto scelto dalla Direzione Lavori. Dei campioni, che 
saranno prelevati in presenza di personale tecnico dell'Impresa, potrà essere ordinata la 
conservazione nel competente ufficio munendoli di sigilli e firme del Direttore Lavori e dell'Impresa, 
nei modi più adatti a garantire l'autenticità. In particolare:  

I prelievi avverranno in conformità alle vigenti norme e le prove saranno quelle previste dalle 
stesse. In assenza di prove i prelievi e le prove saranno disposte dalla Direzione Lavori in 
conformità all'importanza delle opere ed alle garanzie di buona esecuzione.  

Art. 48. Tracciamenti 

 Prima di eseguire i lavori di scavo e di riporto, l'impresa è obbligata ad eseguire la 
picchettazione completa.  



 

Art. 49. Scavi di sbancamento e fondazione 

Per scavi di sbancamento si intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale 
passante per il punto più depresso del terreno naturale ed aperti lateralmente almeno da una 
parte. Al di sotto di tale piano appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento gli scavi per 
la formazione della sede stradale ed opere accessorie e per allargamento o formazione di trincee. 
Rientrano nella categoria degli scavi di sbancamento quelli per lo scotico e per la formazione di 
cordoli o di cassonetti, nonché gli scavi delle cunette e dei fossi di guardia, nonché gli scavi per 
eventuale bonifica. Valgono in generale per gli scavi di terreno agrario gli oneri di deposito, 
rimaneggiamento e ripresa, detti al primo capoverso del precedente articolo a proposito dei rilevati 
e pertanto il volume di scotico verrà contabilizzato solo come scavo di sbancamento, senza 
nessun altro speciale compenso. I piani finiti degli scavi di sbancamento devono presentarsi ben 
spianati e livellati, con totale assenza di solcature o buche e materiale terroso sciolto. Le scarpate 
devono essere accuratamente profilate. Di norma le terre provenienti dagli scavi saranno 
impiegate nei rilevati fino al loro totale esaurimento, fatta eccezione per le terre giudicate non 
idonee dal Direttore Lavori; pertanto l'Impresa dovrà eseguire gli scavi secondo un programma 
generale ben definito ed approvato dal Direttore dei Lavori, onde garantire il pieno impiego delle 
quantità scavate a rilevato, secondo le disposizioni ricevute. Per scavi di fondazione si intendono 
quelli relativi agli impianti di opere murarie che risultino al di sotto del piano di sbancamento, chiusi 
fra le parti riproducenti il perimetro della fondazione dell'opera. Gli scavi occorrenti per la 
fondazione delle opere murarie saranno spinti fino al piano che sarà stabilito dalla Direzione 
Lavori. Il piano di fondazione sarà perfettamente orizzontale o disposto a gradoni con leggera 
pendenza verso monte per quelle opere che cadono sopra falde inclinate. Anche nel caso di 
fondazione su strati rocciosi, questi ultimi debbono essere convenientemente spianati e gradonati 
come sopra. Gli scavi di fondazione saranno di norma eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà 
all'occorrenza sostenerli con convenienti sbadacchiature, il quale onere resta compensato nel 
relativo prezzo dello scavo, restando a suo carico ogni danno alle persone, alle cose, ed alle opere 
per frammenti di scavo. Potranno anche essere eseguiti con pareti a scarpata ove l'Impresa lo 
ritenga di sua convenienza. In questo caso non sarà compensato il maggior scavo oltre quello 
strettamente necessario per la fondazione dell'opera, e l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e 
spese al riempimento, con materiale adatto, dei vuoti rimasti attorno alla fondazione dell'opera. Nei 
lavori di scavo l'Impresa dovrà sempre attuare tutte le cautele, compreso il puntellamento ed il 
procedimento a campioni atto a prevenire scoscendimenti e smottamenti, restando l'Impresa 
stessa esclusivamente responsabile degli eventuali danni.  

Art. 50. Riempimento di pietrame per drenaggi e vespai 

Il riempimento verrà eseguito con ciottoli e pietre da collocarsi in opera ad una ad una, 
sistemandole a strati in modo che il volume dei vuoti risulti il minore possibile. S'impiegheranno al 
fondo i ciottoli ed il pietrame di maggiore dimensione e, procedendo a strati con grandezza 
decrescente, si coprirà da ultimo con materiale litico minuto.  

Art. 51. Murature in genere 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 
volte, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: – 
ricevere le chiavi e i capichiave delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le 
testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera 
durante la formazione delle murature; – il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, 
dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.); – per il 
passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; – le imposte delle volte e degli 
archi; 74 – gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, 
davanzali, ecc… Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già 
eseguite. La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il 
perfetto collegamento sia con le murature esistenti sia fra le varie parti di esse. I mattoni, prima del 
loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in appositi 
bagnarole e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi 
ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta 



 

e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca intorno e riempia tutte le commessure. La 
larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm. I giunti non verranno 
rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per l'esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per 
evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. Le murature di 
rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente collegate con 
la parte interna. Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere 
cura di scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più 
uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle commessure orizzontali, 
alternando con precisione i giunti verticali. In questo genere di paramento i giunti non dovranno 
avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilati 
con malta idraulica o di cemento, diligentemente compressa e lisciata con apposito ferro, senza 
sbavatura. Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i 
mattoni siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei 
giunti non dovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. All'innesto con muri 
da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione al 
materiale impiegato. I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono 
essere sospesi nei periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al 
disotto di zero gradi centigradi. Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere 
in muratura ordinaria possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al 
distacco del lavoro vengano adottati opportuni 75 provvedimenti per difendere le murature dal gelo 
notturno. Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per giorni 
15 dalla loro ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla direzione dei Lavori. Le canne, le 
gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fina; quelle di discesa delle immondezze 
saranno intonacate a cemento liscio. Si potrà ordinare che tutte le canne, le gole, ecc., nello 
spessore dei muri siano lasciate aperte sopra una faccia, temporaneamente, anche per tutta la 
loro altezza; in questi casi, il tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente. Le impostature per 
le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati d'uso, sia col 
costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto 
verrà prescritto. La direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e 
finestre siano collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno 
fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro e al sovraccarico. Nel punto di 
passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno strato 
(impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità.  

Art. 52. Opere e strutture di calcestruzzo 

52.1. Impasti di conglomerato cementizio. 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto 
previsto nell'allegato 1 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, 
devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera 
del conglomerato. Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona 
lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli 
elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere 
scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. L'impiego degli additivi dovrà 
essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività. L'impasto deve 
essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire 
la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858 che precisa le 
specifiche tecniche dei materiali costituenti il calcestruzzo, la sua composizione e le proprietà del 
calcestruzzo fresco e indurito. Fissa inoltre i metodi per la verifica, la produzione, il trasporto, 
consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le procedure di controllo della sua qualità. 

52.2. Controlli sul conglomerato cementizio. 



 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. LL.PP. 
9 gennaio 1996. Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a 
compressione secondo quanto specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal 
progetto. Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di 
qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 del 
succitato allegato 2). 

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento 
della posa in opera dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 
2. 

52.3. Norme di esecuzione per il cemento armato normale. 

Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle 
norme contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle relative norme tecniche del D.M. 
LL.PP. 9 gennaio 1996. In particolare: 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di 
segregazione dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il 
getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere 
mantenuta umida per almeno tre giorni. Non si deve mettere in opera il conglomerato a 
temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune cautele. 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare 
possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere 
opportunamente sfalsate. Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
- manicotto filettato; 
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In 

ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il 
diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona 
compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 
volte il diametro. 

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non 
minore di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 
5.3.3 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature 
non possono essere effettuate a caldo, 

d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di 
almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e 
pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 
cm per le solette ed a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri 
agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare 
il distacco (per esempio reti). Le superfici delle barre devono essere mutuamente 
distanziate in ogni direzione di almeno una volta il diametro delle barre medesime e, in 
ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a 
coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. Per le 
barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve 
inoltre avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore 
necessario in relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche 
conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del 
Direttore dei lavori. 

Art. 53. Impianti 

53.1. Leggi e Regolamenti. 

Gli impianti dovranno essere realizzati in ogni loro parte e nel loro insieme in conformità alle 
leggi, norme, prescrizioni emanate dagli enti preposti al controllo e alla sorveglianza della 



 

regolarità della loro esecuzione, quali: Normative ISPESL e ASL, Disposizioni eventuali dei VV.F., 
Norme CEI. 

53.2. Scelta ed approvazione dei materiali. 

La scelta delle marche, dei modelli delle apparecchiature e dei componenti da impiegare 
nell’esecuzione degli impianti in oggetto dovrà essere eseguita nel rispetto scrupoloso delle 
specifiche di tecniche richieste in progetto. Ogni materiale, che sarà comunque di primaria casa, 
dovrà essere sottoposto all’analisi della D.L. che provvederà a notificarne l’approvazione in forma 
scritta. 

53.3. Caratteristiche dei materiali. 

Tutti i materiali dovranno essere marcati dall’Ente di controllo per l’individuazione della serie 
di appartenenza. Dovranno inoltre essere contraddistinti da opportune indicazioni in merito a 
natura e caratteristiche, produttore, etc.. 

Art. 54. Arredo urbano e attrezzature 

La forma e le dimensioni della tipologia di manufatti da impiegare sono rappresentate dalle 
descrizioni e dai disegni dei manufatti allegati al progetto esecutivo ed agli stessi dovrà attenersi 
l’Impresa per la fornitura e per l’esecuzione della posa in opera dei manufatti, fatto salvo quanto 
verrà meglio precisato all’atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. L’aggiudicatario dovrà garantire 
per tutto il periodo dei lavori, e fino alla conclusione dell’appalto, le forniture delle eventuali parti 
che si rendessero necessarie su richiesta della Pubblica Amministrazione e alle condizioni da essa 
impartite. 

Per quanto riguarda i materiali, l’Aggiudicatario dovrà osservare le disposizioni contenute 
nelle leggi vigenti in materia. Tutti i materiali in legno, in metallo o in plastica riciclati e riciclabili che 
compongono la fornitura devono essere conformi ai requisiti richiesti dalla norma e deve essere 
garantita la sicurezza complessiva delle attrezzature (ai sensi del D.Lgs. 21 maggio 2004 n° 172 e 
s.m.i., in attuazione della direttiva 2001/95/CE relativa alla sicurezza generale dei prodotti). Tutti gli 
elementi metallici di fissaggio, le connessioni, i giunti, le catene, le parti soggette a carico, 
rotazione, oscillazione e tutti i trattamenti protettivi dovranno corrispondere alle norme UNI 
specifiche di riferimento. L’Aggiudicatario dovrà presentare documentazione di conformità specifica 
in lingua italiana (eventualmente tradotta con allegato l’originale in lingua straniera) per ciascun 
materiale facente parte dei manufatti proposti. Si precisa che le certificazioni presentate saranno 
ritenute valide solamente se emesse da Enti riconosciuti nei Paesi CE e con data non antecedente 
a tre anni. Per i manufatti composti da più elementi sono richieste e considerate valide le 
certificazioni di rispondenza alla normativa solo se riferite ai manufatti nella loro composizione 
globale. 

Rimane a carico della Ditta aggiudicataria dell’appalto la realizzazione di tutte le opere 
necessarie per l’esecuzione della fornitura a regola d’arte, finalizzata alla posa in opera dei 
manufatti concordati con la Direzione dell'esecuzione della fornitura comprese le operazioni 
preliminari di demolizione o rimozioni d qualsiasi genere, scavi, reinterri, carico e scarico, trasporto 
dei materiali anche in discarica, eventuali oneri per lo smaltimento rifiuti e qualsiasi lavorazione sia 
necessaria per il perfetto posizionamento a regola d’arte degli elementi di arredo. A conclusione 
delle installazioni, le pavimentazioni esistenti dovranno essere ripristinate a regola d’arte nel 
rispetto delle prescrizioni tecniche impartite dall’Ente Appaltante. Il suolo pubblico non dovrà in 
nessun caso essere utilizzato per lo stoccaggio o il deposito di materiali occorrenti nelle fasi di 
installazione dei manufatti, al di fuori dell’area delimitata come area di cantiere, se non per il tempo 
strettamente necessario per la conclusione della posa in opera dei manufatti stessi. 

Art. 55. Opere di verde 

55.1. Potature. 

Gli interventi di potatura possono dunque riguardare, in termini generali, alberi giovani e 
adulti. La potatura a carico di un albero giovane è essenziale per lo sviluppo di un albero forte, 



 

equilibrato ed esteticamente pregevole. Una potatura correttamente eseguita in fase giovanile 
rende necessari minori interventi correttivi in seguito. 

Un albero adulto, pur non richiedendo in natura l’intervento dell’uomo, può richiedere in 
ambito urbano interventi di potatura per svariati motivi, quali: l’eliminazione di rami morti, rimozione 
di rami che sfregano tra loro, diradamento della chioma con troppi rami per aumentare la 
luminosità o per aumentare la “trasparenza” al vento, correzione di difetti della struttura, o 
prevenzione dello sviluppo di difetti. 

Tutti i rami da asportare andranno tagliati in vicinanza del loro punto d’inserzione sul fusto o 
sulla branca, evitando di lasciare “monconi”. Nell’esecuzione del taglio occorre salvaguardare la 
zona del “collare” di cicatrizzazione per permettere una corretta compartimentazione. 

In genere si dovrà cercare di adottare la tecnica del taglio di ritorno, che comporta il rilascio 
di un ramo, tiralinfa, in grado di sostituire in futuro il ramo tagliato, o comunque si effettuerà il taglio 
in corrispondenza di una gemma. Il tiralinfa deve avere un diametro pari o maggiore ad un terzo di 
quello del ramo tagliato, il suo angolo d’inserzione dev’essere il più piccolo possibile, e se troppo 
lungo deve essere accorciato; il taglio di potatura deve essere eseguito qualche centimetro al di 
sopra dell’inserzione del “tiralinfa” per rispettarne il “collare”. Nelle operazioni di potatura di grosse 
branche con utilizzo di seghe o motoseghe, al fine di evitare lo strappo e la lacerazione 
(“scosciamento”) della corteccia e delle fibre inferiori del ramo a causa del cedimento del ramo 
sottoposto al proprio peso durante il taglio, è opportuno eseguire preventivamente un taglio 
parziale nella parte inferiore della branca a circa 30 cm dal punto di potatura, eseguire un taglio 
completo esternamente al primo, ed infine procedere alla rimozione del moncone rimasto. 

Al termine degli interventi, tutti i residui della potatura dovranno essere allontanati dal 
cantiere a cura dell’Appaltatore che provvederà allo smaltimento secondo la normativa vigente. 
L’appaltatore comunque dovrà dimostrare alla Direzione Lavori le modalità di smaltimento 
adottate. La Direzione Lavori potrà accordare depositi temporanei nel cantiere, che comunque 
devono essere limitati e motivati. 

55.2. Piantumazione. 

L’Appaltatore, anche al fine di una più corretta e consapevole applicazione della garanzia di 
attecchimento, ha il dovere di conoscere le esigenze delle specie da mettere a dimora e dovrà 
quindi eseguire un’attenta analisi delle condizioni agronomiche, pedologiche ed ambientali dei 
luoghi di piantagione e porre in essere tutte gli interventi necessari a favorire il miglior 
attecchimento e il miglior sviluppo vegetativo possibile. E’ prerogativa dell’appaltatore sollevare 
obiezioni e riserve, che dovranno essere verbalizzate e controfirmate dalla Direzione Lavori, 
riguardo alla scelta delle specie e alle lavorazioni e forniture previste dal progetto. Eventuali riserve 
sulle scelte progettuali e sulla condizione dei luoghi va posta al momento dell’offerta economica. 
Pertanto gli eventuali oneri per eseguire tutti gli interventi necessari s’intendono considerati nei 
prezzi unitari offerti. 

L’Appaltatore, soprattutto nei suoli considerati non naturali o non agricoli e in ogni caso nei 
suoli disturbati da movimenti terra o dal passaggio di mezzi pesanti, dovrà analizzare attentamente 
le condizioni agronomiche dell’intero profilo del suolo esplorabile dalle radici, soprattutto riguardo 
al drenaggio, alla permeabilità, alla fertilità e all’attività biologica dei suoli. L’Appaltatore dovrà 
quindi porre in essere tutti gli interventi necessari e utili a garantire lo sviluppo ottimale delle radici 
della pianta. L’Appaltatore deve disporre di competenze professionali, sia di tipo tecnico che 
operativo, tali da far emergere le eventuali criticità pedologiche durante tutte le fasi dei lavori. La 
Direzione Lavori può richiedere interventi specifici e questi interventi in nessun caso costituiscono 
onere per la Stazione Appaltante. La messa a dimora degli alberi e dei cespugli potrà avvenire 
solo dopo il completamento dei movimenti terra, delle operazioni di scarificatura e di pulizia delle 
aree e terminate le operazioni di affinamento e preparazione del terreno. Durante tutte le 
operazioni, i suoli devono essere asciutti o in condizione definibili in ‘tempera’. Il terreno delle aree 
da piantumare ed il terreno per il riempimento delle buche delle piante deve essere fertile e con 
componenti adeguati alle esigenze delle piante da mettere a dimora. Solo se ritenuto 
sufficientemente fertile ed eventualmente corretto e migliorato, si potrà utilizzare il terreno stesso 
dell’area d’impianto o comunque quello proveniente dal materiale di scavo della buca d’impianto. 



 

Durante lo spostamento delle piante dal luogo di produzione al deposito di cantiere e alla 
posizione definitiva, poiché si movimenta del materiale vivo, dovranno essere adottate tutte le 
precauzioni necessarie per evitare stress o danni alle piante. In particolare l’Appaltatore dovrà 
porre in essere tutte le precauzioni affinché i rami e la corteccia delle piante non subiscano rotture 
o danneggiamenti o le zolle si frantumino, crepino o si secchino. La movimentazione delle piante 
deve avvenire sempre con l’assistenza di personale esperto evitando di demandare tali operazioni 
a personale non specializzato. Nei casi in cui si debbano sollevare alberi tramite cinghie, queste 
dovranno agganciare la zolla o la parte basale del fusto, e dovranno avere una larghezza tale da 
non danneggiare la corteccia. Durante la movimentazione i rami delle piante dovranno essere 
legati in modo da contenere la chioma ed evitare rotture. Per gli arbusti o piccoli alberi è 
auspicabile, e andrà richiesto al fornitore, l’uso di reti tubolari in plastica che dovranno avvolgere 
interamente tutta la pianta. Per evitare il disseccamento o la rottura di rami o radici da parte del 
vento e delle radiazioni solari, tutti i mezzi di trasporto dovranno essere coperti da teli o essere 
camion chiusi, se necessario coibentati o refrigerati Le zolle delle piante, sia durante il trasporto 
che dopo essere state scaricate in cantiere dovranno essere mantenute umide. Il tempo 
intercorrente dal prelievo in vivaio alla messa a dimora definitiva dovrà essere il più breve 
possibile. In generale l’organizzazione del cantiere deve prevedere un corretto 
approvvigionamento giornaliero coerente con la capacità operativa del cantiere. Il deposito 
temporaneo in cantiere delle piante dev’essere evitato e comunque deve costituire un’eccezione. 
La permanenza nel deposito dovrà essere il più breve possibile e le piante dovranno essere 
adeguatamente protette ed irrigate. La Direzione Lavori può chiedere, per giustificati motivi, lo 
smantellamento del deposito temporaneo delle piante. 

Dopo il picchettamento o tracciamento compositivo, si provvederà alla messa a dimora. Le 
piante da mettere a dimora dovranno avere la zolla umida, in caso contrario di dovrà immergere il 
vaso o zolla della pianta in un recipiente d’acqua in modo da saturare rapidamente la zolla prima 
dell’impianto. Faranno seguito abbondanti irrigazioni in modo da saturare in profondità l’area di 
messa a dimora e facilitare il costipamento e l'assestamento della terra attorno alle radici e alla 
zolla. La frequenza, le dosi e le modalità d’irrigazione post-impianto dovranno avvenire in maniera 
adeguata in relazione alle condizioni climatiche, alle condizioni agronomiche ed alle esigenze delle 
piante al fine di favorire lo sviluppo vegetativo della pianta. 

Art. 56. Lavori eventuali non previsti 

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti 
i relativi prezzi, si procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi con le modalità 
previste dal Regolamento in materia di LL.PP. di cui all’articolo 3, comma 2 della Legge 11 
febbraio 1994, n° 109 e successive modifiche ed integrazioni. 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Amministrazione 
Comunale può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla 
base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli 
atti contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e 
provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto 
stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le 
eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di 
efficienza. 

Art. 57. Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 

57.1. Scavi in genere. 



 

I prezzi degli scavi del presente capitolo si riferiscono esclusivamente a quelli delle opere 
edili; gli scavi relativi alle opere infrastrutturali a rete ed alle relative opere d’arte verranno 
computati con capitolo parte. 

Gli scavi si definiscono: 
a) scavo di sbancamento, qualora l’allontanamento delle materie scavate possa effettuarsi 

senza ricorrere a mezzi di sollevamento, ma non escludendo l’esecuzione di rampe 
provvisorie. 

b) Scavo a sezione obbligata, qualora invece lo scavo venga effettuato in profondità a partire 
dalla superficie del terreno naturale o dal fondo di un precedente scavo di sbancamento, e 
comporti pertanto un sollevamento verticale per l’asporto delle materie scavate. Viene di 
solito considerato scavo a sezione obbligata o “ristretta” uno scavo che, pur rispondendo 
alla definizione data per lo scavo di sbancamento, abbia larghezza uguale o inferiore 
all’altezza. 

Gli scavi di sbancamento si misureranno con il metodo delle sezioni ragguagliate, tenendo 
conto del volume effettivo “in loco”, cioè escludendo l’aumento delle materie scavate. Il calcolo 
verrà effettuato in base a rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l’impresa all’atto della 
consegna ed all’atto della misurazione. 

Gli scavi a sezione obbligata saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 
prodotto della base di fondazione per la sua profondità sempre come eseguiti a pareti verticali, 
ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco il maggior scavo risultante 
dalla formazione di scarpate. Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguirsi con l’impiego di 
casseri, sbadacchiature, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo anche lo spazio 
occupato dalle strutture stesse. 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per 
gli scavi in genere l'Appaltatore  si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 
incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e 
successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione 
di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le 
fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo 
tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, 
scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali 
o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie 
di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e 
dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 
della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero 
del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a 
dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. Tuttavia per gli scavi di 
fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume 
di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 



 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e 
rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse 
profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per 
ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo 
prezzo di elenco. 

57.2. Riempimento di pietrame per drenaggi e vespai 

Il riempimento di pietrame per la formazione di drenaggi e di vespai sarà computato per un 
volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità 
sempre come eseguiti a pareti verticali. 

57.3. Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume o a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo 
dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e 
dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m² , 
rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in 
cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di 
pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con 
altri prezzi di tariffa. Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano 
essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei 
muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei 
muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa 
la eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in 
generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della 
pietra da taglio od artificiale. Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni 
onere per formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di 
archi, volte e piattabande. Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, 
anche se si debbano costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese 
nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rotte senza alcun 
compenso in più. Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm 
sul filo esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione 
dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature. Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà 
applicato alcun sovrapprezzo. Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul 
quale insiste, la parte incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. Le 
murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 
deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m²., intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in 
legno che la direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al 
telaio, anziché alla parete 

57.4. Calcestruzzi. 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, 
saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, 
esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e 
dal modo di esecuzione dei lavori. 

Nei relativi prezzi, oltre agli onere delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli 
oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

57.5. Manufatti speciali in cls o c.a.p. 

La misura di elementi a prevalente sviluppo lineare si effettuerà lungo l’asse senza tenere 
conto delle compenetrazioni. 

57.6. Impianti idrico - irrigazione. 

Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro 
lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 



 

comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il 
relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate 
al metro lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera 
(senza tener conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli 
sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad 
espansione. 

Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi 
diametri e dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 

Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e 
di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di 
collegamento ed i materiali di tenuta. 

I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive ed in relazione alla capacità. 

I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla capacità 
del serbatoio. Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi 
speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

57.7. Impianto elettrico. 

I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti 
di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono 
comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 
staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. I 
cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi 
unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i 
marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. 
Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali 
stessi. I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in 
opera, aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da 
frutto. Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm2 , 
morsetti fissi oltre tale sezione. Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno 
valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di 
derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti a cono, 
guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 

Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive 
caratteristiche, tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per 
dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in 
funzione di: • superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); • numero e 
caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, etc.. 

Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da 
quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: • il numero dei poli; • 
la tensione nominale; • la corrente nominale; • il potere di interruzione simmetrico; • il tipo di 
montaggio. comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione 
alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. 

57.8. Arredo urbano e attrezzature. 

La fornitura ed installazione degli elementi di arredo urbano e delle varie attrezzature sarà 
valutata per singolo pezzo o a corpo secondo le previsioni progettuali. In entrambi i casi sono da 
ritenersi compresi nel prezzo tutti gli oneri per le operazioni di accantieramento, la preparazione 



 

del terreno, eventuali scavi, montaggio in loco degli elemento e successivo posizionamento e 
fissaggio. 

57.9. Opere di verde. 

Gli interventi di potatura saranno valutati a corpo per singola pianta oggetto di intervento. È 
da intendersi compreso nel prezzo ogni onere per le operazioni di accantieramento, macchine 
operatrici, attrezzature e allontanamento e smaltimento dei materiali di risulta. 

La piantagione di nuove essenze, secondo le previsioni progettuali, sarà computata a corpo 
e comprensiva di ogni onere (preparazione del terreno, formazione delle buche, messa a dimora 
delle piante, ricopritura delle buche, innaffiatura, etc.) 

57.10. Manodopera. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti 
e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. L'Appaltatore è obbligato, senza compenso 
alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla Direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite 
dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla 
disciplina giuridica dei rapporti collettivi.  

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 
stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'Impresa si 
obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'Impresa è responsabile in rapporto alla 
Amministrazione Comunale dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Amministrazione Comunale. Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date 
dall'Impresa ad altre imprese: 

a) per la fornitura di materiali;  
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo 

di ditte specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla 
Amministrazione Comunale o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Amministrazione 
Comunale medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, 
l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 % sui pagamenti in acconto, se i 
lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori 
sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli 
obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 
adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre 
eccezioni alla Amministrazione Comunale, né ha titolo al risarcimento di danni. 

57.11. Noleggi. 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 
dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 



 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 
materiali di consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle 
macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la 
motrice, il gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, 
anche il trasformatore.  

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo 
durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Amministrazione 
Comunale e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo 
stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello 
relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato 
per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto 
a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 
effettivo lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

57.12. Trasporti. 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 
manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza 
e corrispondere alle prescritte caratteristiche.  

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso 
con riferimento alla distanza. 

57.13. Materiali. 

Con i prezzi dei materiali si intende compensata anche la spesa per la fornitura e il trasporto 
a piè d'opera, gli sfridi e per i semilavorati la manodopera per il confezionamento, e ogni altra 
spesa occorrente. La valutazione dei materiali è fatta a seconda dei casi, a superficie, volume o 
peso. 


